
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 

Direzione della II Casa Reclusione Milano

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 199 DEL 02.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z213C99885 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL 

SERVIZIO DI RITIRO E SMALTIMENTO RIFIUTI, FILTRI ARIA, OLIO E GASOLIO, 

PROVENIENTE DALL’OFFICINA REGIONALE ATTIVA PRESSO QUESTO ISTITUTO 

PENITENZIARIO DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA 

SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 02 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

                                                                     

VISTO 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre ossia l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• l’art. 49 comma 6 del d.lgs. 36/2023, dispone che è consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro;  

• la richiesta dell’Officina Meccanica Regionale attiva presso questo Istituto Penitenziario 

per il servizio di ritiro e smaltimento rifiuti di filtri aria, olio e gasolio; 

• l’art. 52, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 

le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

CONSIDERATO    

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore a 5.000,00 euro, e quindi il 

principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo, può esser derogato ed inoltre ai sensi dell’art.1 comma 450 della Legge 

n.296/2006 si può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto 

senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di 

committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc.; 

• che il contratto relativo al servizio di ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti n. 

636/009 con la società Aneco S.r.l.  risulta scaduto in data 29/07/2023; 

• che persiste l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto 

con urgenza, si è ritenuto opportuno contattare, a mezzo e-mail, la società Aneco S.r.l. 

con sede legale in via Mercalli 27 – 20019, Settimo Milanese – (MI), in quanto in 

possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazione contrattuali 

oggetto di affidamento, chiedendo la conferma della stessa quotazione dei prezzi per il 

ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti, filtri aria, olio e gasolio, riportati nel 

precedente contratto nr. 639/009 del 2022;  



• Dato atto che l’offerta economica presentata via mail dall’operatore economico Aneco 

Srl, con sede legale in Via Mercalli, 27 – 20019 Settimo Milanese (MI), prevede la 

conferma dei prezzi riportarti nel precedente contratto come di seguito dettagliato: 

 

• Dato atto che l’offerta presentata nella trattativa diretta n. 3762191 relativa 

all’operatore economico Aneco Srl, con sede legale in Via Mercalli, 27 – 20019 Settimo 

Milanese (MI), risponde pienamente alle esigenze di questa Amministrazione avendo 

richiesto, quale corrispettivo la stessa quotazione riportati nel precedente contratto nr. 



639/009 scaduto in data 29/07/2023, può ritenersi congruo e conveniente in rapporto 

alla qualità della prestazione; 

• Dato atto che l’operatore economico ha, altresì, soddisfatto i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Dato atto la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dell’operatore economico di 

cui all’art. 52, comma 1, relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale 

per l’affidamento dei contratti pubblici previsti agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del 

D.lgs. n. 36/2023 ss.mm. ii (allegato C); 

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Ditta Aneco Srl, con sede legale in Via 

Mercalli, 27 – 20019 Settimo Milanese (MI) - Partita IVA: 05522320968 in possesso di 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazione contrattuali oggetto di 

affidamento, mediante trattativa diretta n.3762191 effettuato sulla piattaforma MEPA, 

la fornitura del servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti, filtro aria, olio e gasolio, al 

costo complessivo stimato di Euro 350,00, IVA esclusa come per legge, in quanto il 

valore esatto verrà determinato computando i Kg di rifiuti smaltiti riportati sul 

formulario, precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione 

di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG: Z213C99885 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi assegnati nel 2023 sul capitolo di pertinenza 

7361 PG 1 che presenta la necessaria disponibilità economica; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato solo dopo aver accertato la regolare 

esecuzione del servizio ed a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della 

PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e comunque 

previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente come Responsabile unico del Progetto (RUP) di cui all’art. 

15 del d.lgs. n. 36/2023; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle Determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 200 DEL 03.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z6E3CAE8FC - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

RIPARAZIONE DI UN MARTELLO PNEUMATICO MAKITA DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE, 

 

L’anno 2023, il giorno 03 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    



• la richiesta dell’ass.c.c.Vittorio Dominici 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla RUPEA SRL. Via Caveto 17 -  20095 

Cusano Milanino (MI) P.I. 05710610964 al costo complessivo di Euro 160,64 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z6E3CAE8FC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.201 del 03/10/2023 

OGGETTO: CIG ZBE3CB075F: Affidamento incarico per la realizzazione del progetto di formazione 

“Tecnico audio-luce per lo spettacolo - II Casa Reclusione MILANO – BOLLATE.  

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2023, il giorno 03 del mese di OTTOBRE, negli uffici della II Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

VISTO 

➢ La L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

➢ Il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e delle 

misure privative della libertà personale”; 

➢ La Nota Prot. n. DAPPR03.08.05.2023.0029557.U con la quale il Provveditorato 

Regionale per la Lombardia – Ufficio III Risorse Materiali e Contabilità concede 

l’approvazione di fattibilità del progetto volto alla formazione di tecnici audio luci per lo 

spettacolo a condizione che la spesa trovi capienza nelle dotazioni trasmesse e che per 

gli affidamenti degli stessi venga rispettata la normativa vigente relativa alla scelta del 

contraente e tutte le disposizioni impartite in materia di Codice degli Appalti D. Lgs. 

36/2023 e ss.mm. e ii.; 

➢ che la tipologia di servizio non consente di provvedere tramite Convenzione Consip; 

➢ che il servizio richiesto non è presente nel Mercato Elettronico della P.A.; 

➢ Visto il D. Lgs. n. 36 /2023 “Codice degli Appalti Pubblici”; 

➢ Visto che il suddetto decreto all’art. 50 prevede che le stazioni appaltanti procedano 

all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000,00 € 

mediante affidamento diretto; 

➢ Il progetto presentato dalla associazione A&I Onlus” è ritenuto congruo e rispondente 

alle esigenze della utenza; 

➢ Che è di fondamentale importanza garantire le attività trattamentali in ambito 

istituzionale perché offrono l’opportunità di migliorare ed arricchire le proprie 

competenze e perché previste dalla normativa vigente; 

DETERMINA 



• di procedere alla stipula della convenzione per conferire alla associazione “A&I Onlus”  il 

progetto di formazione per Tecnico audio-luci per lo spettacolo fino a 15/12/2023; 

• di stabilire che l’importo complessivo del progetto è pari ad € 8.200,00 iva esente ai 

sensi dell’art.10 DPR 633/72 smi ; 

• di disporre che il pagamento avverrà a seguito di presentazione di un report finale sulle 

attività svolte e di presentazione di adeguata e completa rendicontazione delle spese 

sostenute per la realizzazione del progetto 

• di aver acquisito il CIG: ZBE3CB075F attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• di stabilire che la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul 

competente capitolo di bilancio 1761 pg.15. (Es. Fin. 2023); 

• la presente non comporta impegno di spesa. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.202 DEL 05/10/2023 

OGGETTO: CODICE CIG: Z553CB8BDE- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

ACQUISTO E SOSTITUZIONE PARABREZZA ANTERIORE AUTOMEZZO TARGATO 

PP732AF DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI CONFRONTO PREVENTIVI 

FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 05 del mese di Ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 



amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la relazione dell’Ass.te Pignataro Michele del 21/09/2023 in merito alla lunga lesione 

della parte superiore del parabrezza anteriore del mezzo Fiat Scudo targato PP732 AF; 

•  la necessità di sostituzione si richiedeva preventivo alle Ditte Vetrocar di Bareggio (MI), 

Glass Drive Point di Rho (MI) e Vetri Auto Rho snc di Rho (MI) e che quest’ultima 

risultava essere economicamente la più vantaggiosa; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 



• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Ditta Vetri Auto Rho snc con sede in Rho 

(MI) Via Cardinal Ferrari,80 P.I.08613350, al costo complessivo di Euro 290,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z553CB8BDE attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  203 DEL 09.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z543CC19C4 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI MATERIALE PER IMBIANCATURA STANZE CASERMA AGENTI E 5° 

REPARTO DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 09 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 



compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta del Coordinatore MOF Vittorio Dominici del 23.09.2023 per imbiancatura 

stanze caserma agenti e dei locali dei piani detentivi del 5° reparto come richiesto 

dall’Isp. Coordinatore 5rep. Cimadomo; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Girola Srl, via Po,16 – 20010 

Pregnana Milanese (MI), Partita iva: 06005170151 al costo complessivo di Euro 

1.730,31 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z543CC19C4 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687 pg 1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 204 DEL 11.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z283CCBC6E - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 



RIPARAZIONE DELLA CELLA FREEZER BT DELLA CUCINA CENTRALE (A CONSUNTIVO) –

DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 11 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-



Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta della Sig.ra Polleri alla Direzione nel poter interpellare la ditta che ha 

effettuato l’intervento (Gnodi Service Srl) per la riparazione urgente della cella freezer 

bt della cucina centrale con email del 07.08.2023; 

• l’intervento effettuato dalla Gnodi Service srl attestato con bollettino di intervento 

numero 41s del 08.08.2023; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Gnodi service Srl con sede in Via 

dell’Industria 2-21019 Somma Lombarda (VA), con partita iva 02526620121 al costo 

complessivo di Euro 231,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG Z283CCBC6E attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 205 DEL 11.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZD43CC7CFA -  DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI MATERIALE PER LA VIDEOSORVEGLIANZA DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE 

 

L’anno 2023, il giorno 11 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta del responsabile magazzino vestiario Ass.C.C. Vittorio Dominici; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    



DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società LADOGANA s.r.l. con sede legale in 

via A. Pedone Z.I. S.n.c. – 71042 Cerignola (FG) P.I. 04224000713 -  al costo 

complessivo di Euro 6229,29 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG ZD43CC7CFA attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 206 dell’11.10.2023 

OGGETTO: PROGETTO “INTEGRANDO” – Conferimento di incarichi temporanei esperti in 

mediazione culturale e/o linguistica ed esperti psicologi presso la II Casa di 

Reclusione di Milano. 

CIG: ZDA3CCFA22 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

IL Direttore 

 

VISTA la Legge n. 354/1975 (Ordinamento penitenziario); 

VISTO l’art. 20 bis, del D.L. n. 187/1993, convertito con modificazioni nella Legge n. 

296/1993 e disposizioni connesse; 

VISTO  l’art. 2222 e ss. Del Codice civile; 

VISTA la nota DAPPR n. 0315436 del 07/08/2023 della Direzione Generale Detenuti 

e Trattamento – Ufficio II – trattamento e lavoro penitenziario con cui si 

invitano le Direzioni degli Istituti Penitenziari a svolgere idonee selezioni 

pubbliche per la selezione di Mediatori Culturali e/o Linguistici per il Progetto 

“Integrando” CUP J51H23000070001; 

VISTA la necessità di garantire l’affiancamento al personale già impiegato nell’area 

trattamentale dell’Istituto di mediatori culturali e/o linguistici in modo da 



rafforzare le azioni di sostegno già in atto rivolte alla popolazione detenuta; 

VALUTATA la necessità di stipulare specifiche convenzioni per l’affidamento dell’incarico 

di MEDIATORE CULTURALE e/o LINGUISTICO per il Progetto “Integrando”, teso 

a rafforzare l’inclusione sociale, l’orientamento ed il sostegno dei detenuti, con 

particolare riferimento ai detenuti stranieri; 

ATTESI                gli oneri di pubblicità legale e trasparenza di cui all’art. 19 del Decreto 

33/2013; 

ESAMINATO    i curriculum dei professionisti mediatori culturale e/o linguistici; 

RITENUTO   che i professionisti sono in possesso di caratteristiche ed esperienze necessarie a 

garantire gli interventi da realizzare; 

ACCERTATO l’adeguamento della proposta alla normativa dell’equo compenso; 

VISTO  il budget previsto nel prospetto di ripartizione dei fondi per l’anno 2023 a 

favore del personale della II Casa di Reclusione di Milano sul pertinente 

capitolo 1766 pg.2; 

VALUTATA       positivamente anche la congruità della richiesta economica in relazione alla 

disponibilità dei fondi sul competente capitolo di bilancio; 

ACCERTATA  la disponibilità di spesa sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DETERMINA 

 

• di affidare ai professionisti mediatori e/o culturali num. 195 ore mensili complessive fino 

al 31.12.2023 e num. 223 ore mensili complessive fino al 29.02.2024 per un compenso 

orario totale di € 25,00; 

• di affidare ai professionisti psicologi num. 20 ore mensili complessive fino al 31.12.2023 

e num. 30 ore mensili complessive fino al 29.02.2024 per un compenso orario totale di 

€ 25,00; 

 

• adempiere agli obblighi di pubblicazione sul portale PERLA PA e sul sito istituzionale. 

 

Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023 è il Direttore Dr. Giorgio 

Leggieri. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 207 DEL 12.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZF83CD1DAC DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA  200 GREMBIULI PVC DA EFFETTUARSI MEDIANTE DI ORDINE DIRETTO 

SU MEPA. DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 12 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture  di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta del responsabile magazzino vestiario Ass.C.C.  Enzo Carletta; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società ESALES s.r.l. con sede legale in via A. 

Pedone Z.I.S.n.c. – 71042 Cerignola (FG) P.I. 04224000713 -  al costo complessivo di 

Euro 6229,29 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG ZF83CD1DAC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 208 DEL 12 OTTOBRE 2023 

OGGETTO: CODICE CIG: Z093CD328E - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI N.3 KIT CATENE DA NEVE PER N.3 AUTOMEZZI TOYOTA YARIS TARGATI 

PP960AH-PP961AH-PP597AH DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI ORDINE 

DIRETTO DI ACQUISTO SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE 

L’anno 2023, il giorno 12 del mese di OTTOBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 



Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 10.10.2023 prot. N. 19112; 



• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto tramite Ordine Diretto di Acquisto sul Mepa, alla 

Ditta K2 s.r.l. con sede in Milano Via Maffi,10 P. IVA 04587490154, al costo 

complessivo di Euro 250,31 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z093CD328E attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1671-15 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 209 DEL 13/10/2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZE23CD9443- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL 

SERVIZIO DI CONTROLLO DI AFFIDABILITA’ MEZZI DI PORTATA SUPERIORE AI 35 

Q.LI –AUTOCARRO TRASPORTO MATERIALE TARGATO PP236AE DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 13 del mese di OTTOBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    



• La richiesta dell’Ass. Capo Coord. Enzo Cangemi del 12-10-2023, che segnala la 

necessità di procedere all’esecuzione del Controllo Affidabilità per l’automezzo 

AUTOCARRO TRASPORTO MATERIALE targato PP236AE; 

• Che la ditta Autocenter Arese, con sede in Arese, Via Monte Grappa, 60 aggiudicatario 

per il servizio in oggetto indicato, non ha potuto eseguire il controllo di affidabilità 

sull’automezzo in oggetto; 

• Che la Ditta Brianza Diesel con sede in Grandate (CO) applica il costo di € 65,00 i.v.a. 

esclusa per ciascuna affidabilità per l’esecuzione dei servizi in questione; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta Brianza Diesel con sede in Grandate 

(CO) via Tornese, 6 – P.I: 01432730131, al costo complessivo di Euro 65,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG ZE23CD9443 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 210 DEL 16.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z553CD4AF6 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

L’INTERVENTO STRAORDINARIO DI DISINFESTAZIONE DA CIMICI DA LETTO AL 5 REP. 

– CELLA NUM. 110 (A CONSUNTIVO) DA EFFETTUARSI ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 16 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• le relazioni dell’Ispettore Pace Domenico del 12.10.2023 e del 13.10.2023 e la relazione 

del Comandante del Reparto Dott.ssa Samuela Cuccolo ratificata dal Vice Direttore in 

data 14.10.2023; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     



• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla società Fe.ma Srl, via Palermo,35 – 

Assago (MI), Partita IVA: 07624250150, al costo complessivo di Euro 145,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z553CD4AF6 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 211 DEL 17 OTTOBRE 2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z233CDE139 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI N. 2 PNEUMATICI PER AUTOMEZZO TARGATO PP960AH DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

Decisione a contrarre. 

 

L’anno 2023, il giorno 17 del mese di OTTOBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 



Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 13.10.2023 per la fornitura di n. 2 

pneumatici estivi; 



• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano 

Viale Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 167,60 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z233CDE139 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1671-15 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N.  212 DEL 19.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZCD3CDE4E2 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI MATERIALE PER IL RIPRISTINO DI UNA CELLA PER ALLESTIMENTO 

FIERA DA EFFETTUARDI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 19 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 



comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta del Coordinatore MOF Vittorio Dominici del 09.10.2023 per il ripristino della 

cella per allestimento fiera; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    



DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Bricoman Italia Srl, via Vincenzo 

Monti,5 – 20016 Pero, Partita iva: 05602670969 al costo complessivo di Euro 339,20 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG ZCD3CDE4E2 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1762 pg 2 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA N. 213 del 19/10/2023 

CIG: Z6E3CA7936 – CUP J89G23000620008 

 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto 

“Spazi di lavoro SPA.LA” nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano. 

Decisione a contrarre. 

 

     IL DIRETTORE 

- Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs n. 36/2023, codice dei contratti pubblici 

relativo a fornitura di beni e servizi e lavori; 

- Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 

2016 e l’art 15 comma 34 del Dgls n.36/2023; 

- Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il 

capitolo di bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria, 

- Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e 

delle persone soggette a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e 

psichiatrica, al recupero tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di bilancio n.197/22, 



- Preso atto che con nota provveditoriale n. 51165 del 09.08.2023 è stato divulgato alle 

Direzioni degli II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e 

relativo budget con ipotesi di ripartizione tra i singoli territori; 

- Considerato che in data 14/09/2023 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento nell’ambito territoriale di Milano; 

- Visto la nota del Provveditorato n. 0057598 del 18/09/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 30.124,80 a titolo di finanziamento del progetto 

“Spazi di lavoro SPA.LA” presentato dal A&I S.C.S. Onlus in qualità di Ente 

Proponente/capofila; 

DETERMINA 

➢ Di procedere alla stipula con A&I S.C.S. Onlus quale Ente proponente/capofila, della 

Convenzione per la realizzazione del Progetto “Spazi di Lacoro SPA.LA” nella comunità 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano dal valore complessivo di € 30.124,80 di cui 

47.881,59 interamente finanziati dal capitolo 1771 pg 1; 

➢ Di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

➢ Di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

➢ Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA N. 214 del 19/10/2023 

CIG: Z8D3C78BE– CUP J89G23000620008 

 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto 

“Spazio X – Nuove Mete – Rep. Femminile” nella comunità della Seconda Casa di 

Reclusione di Milano. 

 

     IL DIRETTORE 

- Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs n. 36/2023, codice dei contratti pubblici 

relativo a fornitura di beni e servizi e lavori; 

- Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 

2016 e l’art 15 comma 34 del Dgls n.36/2023; 

- Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il 

capitolo di bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria, 

- Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e 

delle persone soggette a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e 

psichiatrica, al recupero tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di bilancio n.197/22, 

- Preso atto che con nota provveditoriale n. 51165 del 09.08.2023 è stato divulgato alle 

Direzioni degli II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e 

relativo budget con ipotesi di ripartizione tra i singoli territori; 

- Considerato che in data 14/09/2023 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento nell’ambito territoriale di Milano; 

- Visto la nota del Provveditorato n. 0057598 del 18/09/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 11.125,00,00 a titolo di finanziamento del 

progetto”Spazio X – Nuove Mete – Rep. Femminile” presentato dall’Associazione Altri 

Noi Onlus in qualità di Ente Proponente/capofila; 
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DETERMINA 

➢ Di procedere alla stipula con dall’Associazione Altri Noi Onlus quale Ente 

proponente/capofila, della Convenzione per la realizzazione del Progetto ”Spazio X – 

Nuove Mete – Rep. Femminile”  nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di 

Milano dal valore complessivo di € 11.125,00 interamente finanziati dal capitolo 1771 

pg 1; 

➢ Di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

➢ Di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

➢ Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 

 
 

DETERMINA N. 215 del 19/10/2023 

CIG: Z783CA78F7– CUP J89G23000620008 

 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto 

“Spazio X – Nuove Mete – Rep. Infermeria” nella comunità della Seconda Casa di 

Reclusione di Milano. 

 

     IL DIRETTORE 

- Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs n. 36/2023, codice dei contratti pubblici 

relativo a fornitura di beni e servizi e lavori; 

- Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 

2016 e l’art 15 comma 34 del Dgls n.36/2023; 

- Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il 

capitolo di bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria, 

- Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e 

delle persone soggette a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e 

psichiatrica, al recupero tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di bilancio n.197/22, 

- Preso atto che con nota provveditoriale n. 51165 del 09.08.2023 è stato divulgato alle 

Direzioni degli II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e 

relativo budget con ipotesi di ripartizione tra i singoli territori; 

- Considerato che in data 14/09/2023 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento nell’ambito territoriale di Milano; 

- Visto la nota del Provveditorato n. 0057598 del 18/09/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 11.125,00,00 a titolo di finanziamento del 

progetto”Spazio X – Nuove Mete – Rep. Infermeria” presentato dall’Associazione Altri 

Noi Onlus in qualità di Ente Proponente/capofila; 

 

DETERMINA 

➢ Di procedere alla stipula con dall’Associazione Altri Noi Onlus quale Ente 

proponente/capofila, della Convenzione per la realizzazione del Progetto ”Spazio X – 

Nuove Mete – Rep. Infermeria”  nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di 

Milano dal valore complessivo di € 11.125,00 interamente finanziati dal capitolo 1771 

pg 1; 

➢ Di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

➢ Di iscrivere la presente determina sul registro determine; 
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➢ Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA N. 216  del 19/10/2023 

CIG: A017C98440 – CUP J89G23000620008 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto “La 

presa in carico degli autori di reati di violenza di genere : un modello criminologico” 

nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano. 

 

     IL DIRETTORE 

- Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs n. 36/2023, codice dei contratti pubblici 

relativo a fornitura di beni e servizi e lavori; 

- Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 

2016 e l’art 15 comma 34 del Dgls n.36/2023; 

- Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il 

capitolo di bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria, 

- Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e 

delle persone soggette a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e 

psichiatrica, al recupero tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di bilancio n.197/22, 

- Preso atto che con nota provveditoriale n. 51165 del 09.08.2023 è stato divulgato alle 

Direzioni degli II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e 

relativo budget con ipotesi di ripartizione tra i singoli territori; 

- Considerato che in data 14/09/2023 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento nell’ambito territoriale di Milano; 

- Visto la nota del Provveditorato n. 0057598 del 18/09/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 51.895,70 a titolo di finanziamento del progetto 

“La presa in carico degli autori di reati di violenza di genere : un modello criminologico” 

presentato dal CIPM S.C.S. in qualità di Ente Proponente/capofila; 

DETERMINA 

➢ Di procedere alla stipula con il CIPM S.C.S. quale Ente proponente/capofila, della 

Convenzione per la realizzazione del Progetto “La presa in carico degli autori di reati di 

violenza di genere : un modello criminologico” nella comunità della Seconda Casa di 

Reclusione di Milano dal valore complessivo di € 51.895,70 di cui 46.415,70  finanziati 

dal capitolo 1771 pg 1 oltre alla quota pari di € 5.480,00 di cofinanziamento; 

➢ Di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

➢ Di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

➢ Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA N. 217 del 19/10/2023 

CIG: ZE33CA795F– CUP J89G23000620008 

 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto 

“Laboratorio di crescita” nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano. 

 

     IL DIRETTORE 
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- Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs n. 36/2023, codice dei contratti pubblici 

relativo a fornitura di beni e servizi e lavori; 

- Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 

2016 e l’art 15 comma 34 del Dgls n.36/2023; 

- Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il 

capitolo di bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria, 

- Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e 

delle persone soggette a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e 

psichiatrica, al recupero tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come 

previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di bilancio n.197/22, 

- Preso atto che con nota provveditoriale n. 51165 del 09.08.2023 è stato divulgato alle 

Direzioni degli II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e 

relativo budget con ipotesi di ripartizione tra i singoli territori; 

- Considerato che in data 14/09/2023 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento nell’ambito territoriale di Milano; 

- Visto la nota del Provveditorato n. 0057598 del 18/09/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 18.943,00 a titolo di finanziamento del progetto 

“Laboratorio di crescita” presentato dall’Associazione Il Gabbiano ODV in qualità di Ente 

Proponente/capofila; 

DETERMINA 

➢ Di procedere alla stipula con dall’Associazione Il Gabbiano ODV quale Ente 

proponente/capofila, della Convenzione per la realizzazione del Progetto “Laboratorio di 

crescita” nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano dal valore 

complessivo di € 18.943,00 interamente finanziati dal capitolo 1771 pg 1; 

➢ Di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

➢ Di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

➢ Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 218 DEL 25.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z143D03053 DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI UN CODICE DI PROCEDURA PENALE E UN CODICE PENITENZIARIO 

COMMENTATO MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

Decisione a contrarre. 

 

L’anno 2023, il giorno 25 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
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appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta Ass. tecnico Giuseppe Leonello; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     



• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società LAURUS ROBUFFO SRL con sede in 

Via della Macchiarella, 146, 00119 Roma RM, Partita IVA: 06798261001 per euro 

100,00  iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z143D03053 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1762-2 e 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 219 DEL 30/10/2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZDC3D0E6AC- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO A 

CONSUNTIVO PER LA RIPARAZIONE DI INIETTORI AUTOCARRO TARGATO PP236AE - 

MEZZO DI PORTATA SUPERIORE AI 35 Q.LI –ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 30 del mese di OTTOBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 



Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• La richiesta del referente Officina Meccanica Regionale Ass. Capo Coord. Angelo de Vivo 

del 05-06-2023 a seguito della precedente relazione del 15-05-2023 dell’Ass.te Capo 

Coord. Raso Roberto addetto al Magazzino Regionale per malfunzionamento del mezzo 

in oggetto, che segnala la necessità di ricovero presso officina esterna specializzata su 

mezzi pesanti; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• La ratifica dell’affidamento del servizio in oggetto indicato, alla Ditta Brianza Diesel srl 

con sede in Grandate (CO) via Tornese, 6 – P.I: 01432730131, come da consuntivo al 

costo complessivo di Euro 2128,80 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG ZDC3D0E6AC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 220 DEL 30.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z763D0FC34 DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA  DI N° 5 SCAFFALI DI METALLO  DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 



DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

Decisione a contrarre. 

 

L’anno 2023, il giorno 30 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta del Sovr. Incarbone Eugenio; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 



partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società TOOLBOX  con sede legale in Largo 

Giuseppe Veratti, 29 00146 Roma,  P.I. IT14285721008  al costo complessivo di Euro 

775,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 

la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z763D0FC34 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 



• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 221 DEL 31.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z203D13180 - AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA SOSTITUZIONE 

DI UNA VALVOLA INTERCETTAZIONE GAS PRESSO LA CUCINA DEL 1° REPARTO DI 

QUESTO ISTITUTO DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA 

SUL MEPA. DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 31 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 



• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la necessità di sostituire la valvola di intercettazione gas presso la cucina del 1° reparto 

di questo Istituto risultata già compromessa dal sopralluogo effettuato il data 

28.09.2023 come descritto dalla richiesta di acquisto prot. num. 20498 del 30.10.2023 

effettuata dall’Ass.te tecnico Leonello Giuseppe; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    



DETERMINA 

• di procedere alla sostituzione in oggetto, alla Società Betasint Srl con sede in Via 

Sibari, 15 -20141 Milano (MI) con partita iva 11166890159 al costo complessivo di 

Euro 888,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z203D13180 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 222 DEL 31.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZD63D1376A DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI DETERSIVO PER PAVIMENTI  DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. DECISIONE A CONTRARRE 

 

L’anno 2023, il giorno 31 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture  di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 



appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta del Ass. C.C. Carletta Enzo; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     



• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società ARIS con sede legale in via Zerbino 

44 – 25020 Flero (BS) P.I. 03328340173 al costo complessivo di Euro 10360,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG ZD63D1376A attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 223 DEL 31.10.2023 

 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA EFFETTUATA NEL LOCALE MENSA AGENTI DI QUESTO ISTITUTO 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

CODICE SIMOG: A02044AEF1 

CODICE CUP: J43F23000130005 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 31 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere alla ratifica delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     



DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la dovuta messa in regola della cucina mensa agenti dopo la chiusura obbligatoria della 

stessa da parte degli Ufficiali e dell’ATS LOMBARDIA; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 



• di ratificare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società EdilPiazzatorre Srl con sede in 

Via Borgo Palazzo 116 Scala C – Bergamo -24125, con partita iva 00896150166 al 

costo complessivo di Euro 85.017,89,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il SIMOG Z093C62779 attraverso la piattaforma informatica ANAC e 

il CUP J43F23000130005, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7301-1 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 224 DEL 31.10.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z553D16FD4 DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI CARTUCCE TIMBRO TYPE 2 DA EFFETTUARSI MEDIANTE   

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE 

 

L’anno 2023, il giorno 31 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 



compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta del Ass.C.C. Carletta Enzo del 22/09/2023; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     



• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società INGROSCART SRL con sede legale in 

via XXsettembre 374 67051 – Avezzano (AQ); P.I. 01469840662 al costo complessivo 

di Euro 279,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG Z553D16FD4 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1762-2 Es. Fin anno 2023; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 
 

IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 


